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1 Riassunto 

Breve ret rospet t iva  del  progetto  

Nell'autunno 2017 i Comuni di Rossa, Calanca e Buseno, dove il consenso per il Parc Adula era stato 

molto ampio (quasi l'80% a favore), hanno deciso di avviare i lavori necessari per la creazione di un 

parco naturale regionale in Val Calanca.  

Studio di  fat t ibi l i tà  

I Comuni interessati hanno elaborato uno studio di fattibilità tra i mesi di gennaio e aprile 2018. 

Nell'ambito dello studio è stata analizzata la fattibilità dell'area di studio per l'istituzione di un parco 

naturale regionale, evidenziando i punti forti e quelli deboli sia dal punto di vista sociale, sia da quello 

economico ed ecologico. Tra i punti forti vanno evidenziati in particolare la natura ancora ben preservata 

e dal carattere selvaggio (ñwilderness e remotenessò) di una valle discosta ma facilmente accessibile. 

Inoltre va fatto notare che finora nella Svizzera italiana non vi sono ancora parchi d'importanza 

nazionale. L'analisi del paesaggio ha certificato l'idoneità del territorio per la realizzazione di un parco. 

Per contro lo studio ha rilevato tra i punti critici del progetto l'estensione del perimetro, che rientra 

comunque nei termini di legge, e la scarsità di popolazione. Tuttavia già nel corso della fase dello studio 

di fattibilità e dell'elaborazione della candidatura si è potuto constatare un grande impegno e un forte 

interesse da parte della popolazione locale, che ha compreso il valore aggiunto che il marchio parco 

può portare alla propria valle. 

Candidatura:  piano di  gest ione e  r ichiesta di  aiuto f inanziar io  globale  

Nell'aprile 2018 le assemblee dei tre Comuni coinvolti hanno deciso di intraprendere i lavori necessari 

per l'elaborazione della candidatura come parco naturale regionale. Tra maggio 2018 e gennaio 2019 

sono stati allestiti il Piano di gestione per la fase d'istituzione e la richiesta di aiuto finanziario globale 

per il periodo programmatico 2020 ï 2024, che include le schede di progetto. I lavori hanno avuto luogo 

con un ampio coinvolgimento della popolazione della valle, tramite eventi pubblici e workshops. 

Per imetro per la  fase d ' ist i tuzione 

Nello studio di fattibilità sono state proposte tre possibili varianti di perimetro. In base alle discussioni 

avvenute con i promotori del progetto, con il Municipio di Mesocco e con il Canton Grigioni, per l'avvio 

della fase d'istituzione è stata considerata la variante, che oltre ai tre Comuni della Calanca, prevede 

l'inclusione di una particella del Comune di Mesocco (v. cartina 1). Oltre che d'interesse paesaggistico, 

geograficamente questo territorio rappresenta il confine naturale della Val Calanca. Visto l'esiguo 

numero di abitanti dei tre Comuni promotori e l'impegno finanziario necessario per il funzionamento di 

un parco naturale regionale è previsto di continuare a coltivare i rapporti con i Comuni limitrofi della 

Calanca esterna (Sta. Maria i.C. e Castaneda) e della Val Mesolcina, con l'obiettivo di dimostrare nel 

corso degli anni le potenzialità del parco e creare così le condizioni ideali per una possibile futura 

adesione di ulteriori Comuni al parco regionale. 
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Comune Superficie comunale [km2] Abitanti (al 31.12.2016) 

Buseno 11.15 92 

Calanca 37.72 192 

Rossa 58.88 148 

Mesocco, particella 2029 12.73  

Totale 120.48 432 

Tabella 1: Comuni del perimetro di progetto del parco 

La quota più bassa del perimetro è 502 m s.l.m., la quota più elevata 3'202 m s.l.m. Con 120.5 km2 e 

432 abitanti l'area di studio è piccola rispetto alla media degli attuali 15 parchi regionali svizzeri, ma 

rispetta comunque la legislazione federale. Si tratterebbe del parco naturale regionale svizzero più 

piccolo e con la minor densità abitativa. 

Valutazioni  sul  per imetro di  progetto  

Per poter istituire un parco naturale regionale è necessario dimostrare che l'area proposta sia 

caratterizzata da elevati valori naturali, culturali e paesaggistici. Il perimetro di progetto è ricco di questi 

valori e oltre alla qualità, risalta il buon stato generale di conservazione. La salvaguardia e la 

valorizzazione di questi valori rientrano tra gli obiettivi di un parco naturale regionale. 

Territorialmente la Val Calanca ha molto da offrire sia dal punto di vista naturalistico, sia da quello 

culturale, sia da quello paesaggistico. In uno spazio relativamente ristretto sono presenti numerosi spazi 

vitali, biotopi, insediamenti ben conservati, vie storiche e beni culturali tutelati da leggi cantonali e 

federali. La valle presenta pure importanti aspetti di unicità, dovuti in particolare alla sua conformazione 

e alla sua posizione discosta, che l'hanno salvaguardata nei suoi contenuti naturalistici e paesaggistici 

pur trovandosi in prossimità di importanti centri urbani. Grazie alla sua natura incontaminata dal 

carattere selvaggio, nonché di una sorprendente ricchezza culturale e di uno splendido paesaggio 

rurale, la Val Calanca ben si presta al turismo in sintonia con la natura e la cultura, a cui i Parchi svizzeri 

fanno riferimento e attingono. Vi sono poi altri interessanti hotspots, che rivestono un ruolo importante 

per il posizionamento del candidato parco. Tra questi il più significativo è rappresentato dal pregiato 

Gneiss Calanca, famoso a livello nazionale e internazionale.  

La Val Calanca è considerata una regione periferica strutturalmente debole con basso potenziale di 

sviluppo. Come altre regioni periferiche, essa è confrontata con i fenomeni dello spopolamento e 

dell'invecchiamento della popolazione. La qualità di vita è considerata buona, grazie in particolare al 

clima salubre della valle, al basso inquinamento luminoso ed elettromagnetico, alla tranquillità dovuta 

in particolare al traffico locale ridotto e alla distanza dal traffico a lunga distanza, ma anche grazie al 

basso costo della vita. 

Le aziende nell'area di studio nel 2016 ammontavano a 60 unità, di cui il 30% nel settore primario, il 

20% nel secondario e il 50% nel terziario. 
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Valutazione dei  punt i  fort i  e  dei  punt i  debol i  e del  potenziale  

Ritratto sommario dei punti forti Ritratto sommario dei punti critici 

o Spazio relativamente ristretto, ma che 

rispetta la legislazione (min. 100 km2) e che 

presenta numerosi spazi vitali, biotopi, 

insediamenti ben conservati, vie storiche e 

beni culturali tutelati da leggi cantonali e 

federali 

o L'estensione di poco superiore ai 100 km2 

 

o Importanti aspetti di unicità o L'esigua popolazione ï solo 432 abitanti. In 

un parco regionale è richiesta la 

partecipazione attiva della popolazione nei 

progetti promossi dal parco. 

o Carattere selvaggio / wilderness, ma 

prossimità ai centri urbani 

o Sforzo finanziario dei Comuni per il 

funzionamento del parco 

o Iniziativa bottom-up ï popolazione attiva  

o Unico progetto di parco naturale regionale 

nella Svizzera italiana 

 

Tabella 2: Sommario dei punti forti e dei punti deboli 

Le opportunità per la Val Calanca sono rappresentate dalla crescente richiesta sul mercato di offerte "in 

sintonia con la natura" e che si fondano sui principi di "naturalezza e originalità", nonché dalla crescente 

tendenza ad intraprendere viaggi e vacanze in sintonia con la natura. La vicinanza di importanti centri 

urbani a sud e a nord rappresenta un'opportunità da cogliere proponendo occasioni per soggiorni brevi 

o prolungati a scopo ricreativo o offrendo possibilità di lavoro immersi nella natura rigenerante della Val 

Calanca. Inoltre la prossimità con il Parco naturale di Beverin potrebbe creare nuove occasioni per la 

realizzazione di progetti interregionali. 

Tramite uno studio del Politecnico federale di Zurigo (Knaus, 2018) si è potuto quantificare il valore 

aggiunto turistico creato annualmente da quattro parchi naturali regionali svizzeri. I risultati sono riportati 

nella seguente tabella: 

Parco Ivestimenti pubblici 
[in milioni di fr./anno] 

Valore agiunto turistico 
nella regione  

[in milioni di fr./anno] 

Posti di lavoro a tempo 
pieno creati 

indirettamente dal parco 

Parc Ela 1.35 8.8 82 

Naturpark Gantrisch 1.5 7.3 87 

Landschaftspark Binntal 0.8 3.7 40 

Parc Jura vaudois 1.1 1.7 18 

Tabella 3: Valore aggiunto turistico in quattro parchi svizzeri (Knaus, 2018) 
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Obiet t ivi  s trategic i  e operat ivi  

Gli obiettivi strategici e quelli operativi per un parco naturale regionale sono stabiliti dall'UFAM (LPN1 e 

OPar2). 

Nr. Obiettivi strategici e operativi 

1 Salvaguardia e valorizzazione della qualità della natura e del paesaggio 

(secondo art. 23 g cpv. 2 lit. a LPN) 

1.1 Conservare e rafforzare dal punto di vista ecologico ed estetico la qualità e la diversità dei 
paesaggi naturali e culturali 

1.2 Conservare e rafforzare la qualità delle aree insediative e degli insediamenti 

1.3 Conservare e valorizzare oggetti d'importanza paesaggistica, storica e culturale 

1.4 Conservare ed eventualmente aumentare la diversità degli spazi vitali e delle specie animali 
e vegetali indigene 

1.5 Valorizzare e collegare tra loro gli spazi vitali 

1.6 Ridurre gli influssi nocivi per l'ambiente e la salute 

2 Rafforzamento dell'economia orientata allo sviluppo sostenibile  

(secondo art. 23 g cpv. 2 lit. b LPN) 

2.1 Promuovere il valore aggiunto tramite la produzione di prodotti regionali sostenibili 

2.2 Promuovere un turismo e forme ricreative locali sostenibili 

2.3 Migliorare le offerte di servizi (al di fuori del turismo) 

2.4 Promuovere l'utilizzazione di risorse energetiche rinnovabili / Promuovere l'impiego di 
tecnologie ecocompatibili 

2.5 Promuovere una mobilità sostenibile 

3 Sensibilizzazione ed educazione ambientale  

(art. 21 lit. c OPar) 

3.1 Sensibilizzare la popolazione sulle particolarità ecologiche, culturali, storiche ed economiche 
del parco 

3.2 Educazione ambientale pratica per diversi gruppi di destinatari dentro e fuori dal parco 

3.3 Mantenimento e sviluppo della vita culturale 

4 Gestione, comunicazione e garanzia territoriale 

4.1 Gestione: realizzazione e miglioramento continuo di una gestione effettiva ed efficiente 

4.2 Comunicazione: realizzazione e miglioramento continuo di una comunicazione interna ed 
esterna specifica per gruppi di destinatari 

4.3 Garanzia territoriale: allestimento ed aggiornamento degli strumenti pianificatori (Piano 
direttore cantonale e regionale) 

5 Ricerca (facoltativo) 

5.1 Promozione e coordinazione della ricerca (specifica e trasversale per il parco) 

Tabella 4: Obiettivi strategici 

                                                      

 

1 Legge sulla protezione della natura 

2 Ordinanza sui parchi 
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Sulla base dell'analisi della situazione, con i punti forti e quelli deboli, per la fase d'istituzione sono stati 

definiti i seguenti obiettivi specifici per il progetto Parco Val Calanca (Tabella 4). 

Obiet t ivi  speci f ici  del  proget to Parco Val  Calanca  

Nr. Obiettivi specifici del parco 

A Mantenere il carattere selvaggio (wilderness e remoteness) e naturalistico della valle 

B Aumentare l'attrattività residenziale della valle e valorizzare la qualità di vita che offre il 
territorio 

C Promuovere il turismo in sintonia con la natura e la cultura e le attività educative 

D Incrementare il valore aggiunto nei settori artigianale, agricolo e forestale 

E Creare una rete di attori attivi del parco 

F Incrementare le collaborazioni tra attori dentro e fuori dal parco  

G Sensibilizzazione della popolazione sulle peculiarità naturali e culturali per incentivare lo 
sviluppo economico e sociale 

H Mantenere e valorizzare i beni culturali esistenti 

Tabella 5: Obiettivi specifici del parco 

Riassunto del l ' indir izzo st rategico  

Sulla base dei campi di attività definiti dall'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM) sono stati elaborati e 

sviluppati il Piano di gestione per la fase di istituzione e le schede di progetto per il periodo 

programmatico 2020 ï 2024. La classificazione dei progetti in base ai campi di attività permette di 

descrivere in modo chiaro le attività del progetto di parco naturale e serve inoltre come strumento di 

comunicazione nei confronti dei diversi partner progettuali. I campi di attività e i progetti previsti sono 

rappresentati nella figura seguente. 
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Figura 1: Campi di attività e progetti per la fase d'istituzione 

Il tema della ricerca è facoltativo per un parco naturale regionale. Nella fase d'istituzione si rinuncia 

dunque a questo campo d'attività. 

La suddivisione in campi di attività facilita inoltre all'ente di gestione del parco la valutazione dell'idoneità 

di nuove idee o proposte di progetti che possono giungere dalla popolazione. Per il raggiungimento 
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degli obiettivi specifici del progetto Parco Val Calanca e degli obiettivi strategici dell'UFAM, sono state 

elaborate le schede di progetto (capitolo C del dossier per la candidatura) nei quattro campi di attività. 

Nel corso di alcuni incontri con la popolazione (workshops) sono state raccolte diverse proposte di 

progetti molte delle quali, dopo una valutazione delle possibilità di realizzazione da parte del gruppo di 

lavoro per il progetto Parco Val Calanca, sono confluite nelle schede.  

Organizzaz ione del  progetto Parco Val  Calanca  

La struttura organizzativa del progetto Parco Val Calanca è rappresentata nella figura 2. 

L'organizzazione proposta è quella di un'associazione, come nella maggior parte dei parchi svizzeri. 

All'associazione, oltre ai tre Comuni promotori, aderiranno anche il Comune di Mesocco, la Regione 

Moesa e altri membri che hanno un legame con la Val Calanca. Il Comitato di direzione sarà costituito 

da rappresentanti dei Comuni promotori (Rossa, Calanca e Buseno). L'ufficio amministrativo, con sede 

presso l'ex casa comunale di Arvigo, ospiterà il personale del progetto di parco con un grado 

occupazionale del 270%. 

Gli statuti definitivi dell'associazione saranno elaborati nel corso del 2019. 

 
Figura 2: Organizzazione del progetto Parco Val Calanca nella fase d'istituzione 

La struttura organizzativa prevede inoltre la creazione di un "gruppo di accompagnamento" del progetto 

composto da rappresentanti locali dei vari gruppi d'interesse (caccia, agricoltura, foreste, industria, 

turismo, cultura, ecc.). 
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Piani f icaz ione f inanziar ia  2020 -2023 (2024)  

 
   

FASE D'ISTITUZIONE (FI) FASE DI 
ESERCIZIO 

(FE)  

NR. 
PROGETTO 

NOME 
PROGETTO 

BUDGET 
TOT. FI 

2020 2021 2022 2023 2024 
BUDGET 

TOT. INCL. 
FE ANNO 1 

Obiettivo1: salvaguardia e 
valorizzazione della qualità 
della natura e del paesaggio 605'000 160'000 160'000 140'000 145'000 300'000 905'000 

1.1 Natura e paesaggio               

1.1.1 

Monitoraggio e 
coordinazione della 
gestione degli spazi 
vitali e dei biotopi   40'000 40'000 35'000 35'000     

1.1.2 
Valorizzazione del 
paesaggio culturale   35'000 35'000 30'000 35'000     

1.1.3 
Valorizzazione del 
paesaggio naturale   30'000 30'000 25'000 25'000     

1.2 Agricoltura               

1.2.1 

Coordinamento dei 
progetti di qualità 
del paesaggio e 
d'interconnessione   10'000 10'000 10'000 10'000     

1.2.2 
Promozione 
dell'agricoltura   45'000 45'000 40'000 40'000     

Obiettivo 2: rafforzamento 
dell'economia orientata allo 
sviluppo sostenibile 555'000 155'000 150'000 135'000 115'000 250'000 805'000 

2.1 Lavorare in valle               

2.1.1 

Promozione del 
turismo in sintonia 
con la natura e la 
cultura   50'000 50'000 45'000 45'000     

2.1.2 

Valorizzazione dei 
prodotti locali e 
promozione dello 
smercio   50'000 50'000 45'000 45'000     

2.1.3 

Nuove opportunità 
di lavoro (telelavoro, 
case vuote,é)   40'000 35'000 30'000 10'000     

2.2 

Mobilità sostenibile 
e iniziative a favore 
dell'ambiente   15'000 15'000 15'000 15'000     

Obiettivo 3: sensibilizzazione 
ed educazione ambientale 640'000 165'000 155'000 165'000 155'000 200'000 840'000 

3.1 
Scoprire e 
conoscere la valle               

3.1.1 

Collaborazione con 
gli attori locali e le 
scuole   35'000 35'000 35'000 35'000     

3.2 

Animare la valle e 
coinvolgimento dei 
giovani               

3.2.1 
Manifestazioni ed 
eventi   35'000 30'000 35'000 30'000     

3.2.2 

Promozione luoghi 
d'incontro per la 
popolazione   35'000 30'000 35'000 30'000     

3.3 Cultura e tradizioni               

3.3.1 
Promozione 
culturale   30'000 30'000 30'000 30'000     

3.3.2 
Promozione vie 
storiche   30'000 30'000 30'000 30'000     

Obiettivo 4: gestione, 
comunicazione e garanzia 
territoriale 750'000 150'000 165'000 220'000 215'000 350'000 1'100'000 

4.1 

Gestione del 
progetto Parco Val 
Calanca               

4.1.1 
Organizzazione e 
gestione   50'000 50'000 55'000 55'000     
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FASE D'ISTITUZIONE (FI) FASE DI 
ESERCIZIO 

(FE)  

NR. 
PROGETTO 

NOME 
PROGETTO 

BUDGET 
TOT. FI 

2020 2021 2022 2023 2024 
BUDGET 

TOT. INCL. 
FE ANNO 1 

4.1.2 

Richiesta per 
l'attribuzione del 
marchio Parco 
naturale regionale   5'000 20'000 60'000 60'000     

4.1.3 
Sponsoring e 
fundraising   5'000 5'000 5'000 5'000     

4.1.4 
Cooperazioni e 
networking   25'000 25'000 25'000 25'000     

4.2 
Comunicazione e 
marketing   45'000 45'000 45'000 40'000     

4.3 

Definizione del 
perimetro e 
garanzia territoriale               

4.3.1 

Perimetro del parco 
e strumenti 
pianificatori   5'000 5'000 15'000 15'000     

4.3.2 GIS   15'000 15'000 15'000 15'000     

  Totale 2'550'000 630'000 630'000 660'000 630'000 1'100'000 3'650'000 

Tabella 6: Pianificazione finanziaria per il periodo programmatico 2020 ï 2024 [in CHF] 

 

Proposta di  f inanziamento 2020 ï 2024 

 FASE D'ISTITUZIONE (FI) FASE DI ESERCIZIO (FE) 

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
PER LA FI [%] 

2020 2021 2022 2023 2024 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
PER LA FE [%] 

Confederazione 50 315'000 315'000 330'000 315'000 550'000 50 

Canton GR 35 220'500 220'500 231'000 220'500 440'000 40 

Comuni/sponsor 15 94'500 94'500 99'000 94'500 110'000 10 

Totale 100 630'000 630'000 660'000 630'000 1'100'000 100 

Tabella 7: Budget e proposta di finanziamento del progetto Parco Val Calanca [in CHF] 

Valutazione del  consenso del la  popolazione  

In seguito al rifiuto del Parc Adula nel 2016 e considerando i 17 anni di intensi lavori di preparazione 

che hanno creato diverse aspettative, i Comuni di Rossa, Calanca e Buseno, dove infatti il progetto di 

parco nazionale aveva ottenuto un ampio consenso con quasi l'80% dei voti, hanno deciso di 

intraprendere i passi necessari per la creazione di un parco naturale regionale. A dimostrazione della 

convinzione da parte di questi Comuni che un marchio di parco possa portare valore aggiunto per lo 

sviluppo della propria valle. 

Da subito e per volontà delle autorità locali la popolazione è stata informata e coinvolta nelle discussioni. 

Il finanziamento della progettazione necessaria per la candidatura è stato approvato in assemblea. Nel 

corso dei lavori di progettazione la popolazione ha dimostrato impegno e interesse partecipando 

attivamente e in buon numero alle serate informative e ai workshops. 

Il 15 febbraio 2019 le assemblee comunali di Buseno, Calanca e Rossa hanno approvato a larghissima 

maggioranza (97%) il dossier per la candidatura del Parco Val Calanca.  



PIANO DI GESTIONE PROGETTO PARCO VAL CALANCA 

 

16 

2 Introduzione 

2.1 Parchi svizzeri  

I Parchi svizzeri d'importanza nazionale si distinguono per i loro paesaggi naturali e culturali intatti e 

s'impegnano nella loro salvaguardia e valorizzazione. I parchi sono piattaforme per innovazioni e 

cooperazioni nello spazio rurale e devono creare impulsi per uno sviluppo regionale sostenibile. 

I parchi nascono esclusivamente su iniziativa della popolazione. La popolazione residente deve 

approvare con una votazione comunale l'istituzione di un progetto di parco. Il marchio parco viene 

concesso dalla Confederazione per un periodo di 10 anni. Il finanziamento dei parchi avviene tramite la 

Confederazione, i Cantoni e i Comuni coinvolti, nonché tramite sponsor. I finanziamenti vengono 

stanziati ogni volta per un periodo di quattro anni e sono vincolati da un accordo di prestazione con 

Confederazione e Cantoni. 

2.1.1 Situazione attuale  

Attualmente in Svizzera ci sono 18 parchi, di cui 15 sono parchi naturali regionali.  

 

Cartina 1: Parchi svizzeri (raffigurazione propria) 
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Al sud delle Alpi non ci sono ancora parchi naturali regionali. Il Parco Val Calanca potrebbe pertanto 

diventare il primo parco regionale al sud delle Alpi. 

2.1.2 Categorie di parchi 

In Svizzera ci sono 4 categorie di parchi. Il parco nazionale svizzero (Parc Naziunal Svizzer) fondato 

nel 1914 dispone di basi giuridiche proprie, mentre i nuovi parchi si basano sulla Legge federale sulla 

protezione della natura e del paesaggio (LPN) del 2007 e si suddividono in parchi nazionali, parchi 

naturali regionali e parchi naturali periurbani. 

Parchi  nazional i  

Dispongono di una zona centrale di grandi dimensioni protetta, in cui il libero sviluppo della natura ha 

priorità assoluta, e di una zona periferica, che oltre agli obiettivi perseguiti dai parchi naturali regionali 

ha funzione cuscinetto nei confronti della zona centrale. Attualmente non ci sono progetti di parchi 

nazionali in corso. Il progetto Parc Adula è stato respinto il 27 novembre 2016, mentre quello del 

Locarnese il 10 giugno 2018. 

Parchi  natural i  regional i  

I parchi naturali regionali rappresentano degli strumenti di sviluppo regionale. Si caratterizzano per la 

presenza di paesaggi rurali tradizionali di grande valore estetico, che vengono conservati e valorizzati, 

nonché per la natura intatta. Questa tipologia di parchi non prevede nessuna zona centrale e nessuna 

ulteriore regolamentazione e non rappresentano un ulteriore strumento di protezione. Valgono le vigenti 

prescrizioni edilizie. 

Essi hanno un influsso misurabile sullo sviluppo economico della regione. La bellezza dei parchi 

rappresenta un valore aggiunto per il turismo. In questi parchi l'agricoltura e la produzione di beni agricoli 

vengono favorite e incoraggiate. 

Dalla cartina 1 si evince che la categoria "parco naturale regionale" è la più apprezzata. Ciò dipende dal 

fatto che i criteri da soddisfare (in particolare nessun azzonamento) sono meno rigidi e l'obiettivo di 

sviluppo sostenibile per le regioni risulta essere centrale. Come negli Stati confinanti Austria, Germania, 

Italia e Francia, i Parchi naturali regionali svizzeri contribuiscono in modo importante all'incremento del 

valore aggiunto. Essi diventano uno strumento politico regionale per favorire regioni rurali e creano 

impulsi economici. 

La candidatura del progetto Parco Val Calanca rientra in questa categoria. 

Parchi  per iurbani  

I parchi naturali periurbani dispongono di una zona centrale di piccole dimensioni con spazi vitali 

indisturbati per piante e animali nei pressi delle aree urbanizzate, permettendo così ai visitatori di 

sperimentare una natura intatta. Speciali attività legate alla natura vengono proposte nella zona di 

transizione, che riveste un ruolo di zona cuscinetto nei confronti della zona centrale. Attualmente vi è 

un unico parco periurbano in esercizio, ovvero il Wildnispark Zürich Sihlwald e un candidato, il Parc 

naturel périurbain du Jorrat (VD). 
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In tutte le categorie di parchi vengono promosse la formazione e la sensibilizzazione. 

2.1.3 Basi legali  

La base legale per la creazione di nuovi Parchi in Svizzera è stata posta nel 2007 con la revisione della 

Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN). La basi legali per le categorie di 

parchi parco nazionale (di nuova generazione), parco naturale regionale e parco periurbano sono 

costituite dalla Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio e dall'Ordinanza sui parchi 

d'importanza nazionale (Ordinanza sui parchi). 

Secondo l'articolo 15 dell'Ordinanza sui parchi, il territorio di un parco d'importanza nazionale è 

caratterizzato dai suoi elevati valori naturali e paesaggistici, segnatamente dalla varietà e dalla rarità 

delle specie animali e vegetali indigene nonché dei loro spazi vitali; dalla particolare bellezza e dalla 

specificità del paesaggio; da un livello minimo di danni causati da costruzioni, impianti e utilizzazioni agli 

spazi vitali di specie animali e vegetali indigene nonché alle caratteristiche del paesaggio e all'aspetto 

degli abitati. Il territorio dei parchi naturali regionali e delle zone periferiche dei parchi nazionali si 

distingue inoltre per l'unicità e la particolare qualità del paesaggio rurale nonché per i luoghi e i 

monumenti d'importanza storico-culturale. 

2.2 Parchi grigionesi 

 

Cartina 2: Parchi grigionesi (raffigurazione propria) 
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Attualmente (gennaio 2019) nel Canton Grigioni ci sono 5 parchi in esercizio e, con il presente, 2 progetti 

di parco in corso. Oltre al noto Parco nazionale svizzero, ci sono tre Parchi naturali regionali (Beverin, 

Ela e Biosfera Val Müstair) e il parco intercantonale patrimonio mondiale UNESCO Tektonikarena 

Sardona. Parallelamente al progetto Parco Val Calanca, si sta valutando la fattibilità di un ulteriore parco 

regionale che coinvolge tre Stati (Svizzera, Austria e Liechtenstein) e che per la parte grigionese 

riguarda la regione della Prettigovia. 

2.2.1 Strategia Parchi grigionesi  

Nel Piano direttore cantonale, approvato dal Governo grigionese e successivamente, il 19 settembre 

2003, dal Consiglio federale, è definita la strategia del Canton Grigioni relativa alla politica dei parchi. 

Tra i punti strategici fondamentali per lo sviluppo territoriale vi è infatti quello di "Favorire la fruizione 

delle qualità del territorio mediante i parchi regionali". 

Nel Piano direttore cantonale si evidenzia la necessità di utilizzare le premesse naturali e le qualità del 

territorio per promuovere uno sviluppo turistico senza dover fare ricorso a investimenti finanziari 

particolarmente impegnativi (Piano direttore cantonale, 2015, p. 3.4 - 1). 

2.3 Categoria parco naturale regionale 

2.3.1 Requisiti  

Presenza di  paesaggi  natural i  e cul tural i  intat t i  

Un parco naturale regionale include zone popolate, che si distinguono grazie alla presenza di significativi 

valori naturali e culturali, nonché paesaggi particolari, luoghi e monumenti d'importanza culturale. Con i 

parchi naturali regionali i paesaggi esteticamente di valore vengono collocati nel circuito economico 

regionale, in questo modo un parco naturale regionale contribuisce all'incremento del valore aggiunto 

regionale e può con ciò consolidare la salvaguardia delle basi vitali per la popolazione.  

Terr i tor io del  parco  

Un parco naturale regionale presenta una superficie minima di 100 km2. Di principio sono inserite intere 

superfici comunali. Comparti problematici come autostrade, impianti turistici intensivi e simili possono 

essere inclusi in un parco naturale regionale, poiché solo in questo modo è possibile integrare in un 

Parco naturale regionale la popolazione e le sue attività socioeconomiche e ottenere il sostegno 

dell'intero Comune. Un parco naturale regionale non è suddiviso in zone. 

Consenso del la  popolaz ione residente  

La creazione di un parco naturale regionale si fonda sul principio della volontarietà. L'iniziativa deve 

provenire dalla popolazione e deve essere ampiamente diffusa. La popolazione deve approvare la 

creazione di un parco con le votazioni comunali. Anche durante la fase di esercizio del parco naturale 

regionale la competenza decisionale è della popolazione, rappresentata tramite i Comuni nell'ente 

promotore del parco naturale regionale. La popolazione da forma alle attività del parco naturale 

regionale attraverso proposte di idee di progetti e tramite la partecipazione a gruppi di lavoro. 
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2.3.2 Obiettivi  

La definizione degli obiettivi strategici e operativi per un Parco naturale regionale è contenuta nella 

Legge sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN).  

¶ Obiettivo strategico 1: salvaguardia e valorizzazione della qualità della natura e del paesaggio; 

¶ Obiettivo strategico 2: rafforzamento dell'economia orientata allo sviluppo sostenibile; 

¶ Obiettivo strategico 3: sensibilizzazione ed educazione ambientale; 

¶ Obiettivo strategico 4: gestione, comunicazione e garanzia territoriale; 

¶ Obiettivo strategico 5: ricerca (facoltativa per i parchi naturali regionali, necessaria per le 

Riserve della biosfera) 

2.3.3 Potenziale possibile 

Raf forzamento del la  Regione  

I parchi sono da considerare motori trainanti per intense collaborazioni intercomunali e regionali sotto 

lo stesso cappello e per lo sfruttamento di sinergie. Essi adempiono pertanto l'importante compito di 

una piattaforma innovativa per cooperazioni. La collaborazione tra Comuni, mondo agricolo, economia 

forestale, industria, settori culturali e turismo è la base per una gestione di successo del parco. Regioni 

periferiche con grandi valori paesaggistici possono posizionarsi anche dal profilo turistico tramite il 

marchio "Parco d'importanza nazionale": il concetto di "parco" rappresenta un marchio riconosciuto per 

il turismo internazionale. I Parchi naturali regionali devono anche essere intesi come strumenti di 

sviluppo politico a livello regionale. Un obiettivo importante è quello di rafforzare le strutture regionali, 

contribuire a salvaguardare e creare posti di lavoro e in questo modo favorire un elevato valore aggiunto 

nella Regione. 

Salvaguardia e valor izzaz ione dei  valor i  natural i  e cul tura l i  esistent i  

Il perimetro di un parco si contraddistingue per gli elevati valori naturali e culturali. Le misure di 

valorizzazione e la cura dei paesaggi naturali e culturali esistenti, contribuiscono a salvaguardare e 

sviluppare le specificità del territorio. Le offerte di educazione ambientale creano consapevolezza 

presso la popolazione e i visitatori sui valori esistenti e su quelli nuovi. In questo modo si crea identità 

con la regione e apprezzamento per il proprio patrimonio naturale e culturale. I collaboratori che lavorano 

per il parco lanciano e attuano, assieme alla popolazione locale, diversi progetti per valorizzare i valori 

presenti nel territorio. Ulteriore valore aggiunto può essere conseguito attraverso la creazione di offerte 

turistiche in sintonia con la natura e la cultura, offerte di educazione ambientale, la creazione di centri 

informativi o tramite la produzione e lo smercio di prodotti regionali, come dimostrato da esempi e studi 

sul valore aggiunto in parchi naturali già esistenti. 

2.4 Procedura per l 'istituzione di un parco 

In Svizzera è l'Ufficio federale per l'ambiente (UFAM) che stabilisce il processo di costituzione di un 

parco. Come primo passo per la creazione di un parco naturale regionale deve essere elaborato uno 

studio di fattibilità. Esso serve per informare e coinvolgere tutti i potenziali attori toccati e interessati dal 
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futuro parco e deve dimostrare se un territorio dispone del potenziale necessario per un parco 

d'importanza nazionale. Lo studio di fattibilità per un possibile parco in Val Calanca è stato elaborato a 

cavallo tra il 2017 e il 2018. In seguito, le assemblee comunali hanno approvato la continuazione del 

processo pianificatorio, che include l'elaborazione della candidatura quale parco naturale regionale. 

Durante la fase di progettazione viene elaborato, con il coinvolgimento di tutti gli attori, il piano di 

gestione per la fase di istituzione del parco e un piano finanziario per la richiesta di aiuto finanziario al 

Cantone e alla Confederazione. Prima di inoltrare la richiesta alla Confederazione tramite il Cantone, il 

dossier deve essere approvato dalla popolazione. Nella successiva fase d'istituzione, che di regola dura 

4 anni, vengono realizzati i progetti stabiliti nel piano di gestione e nelle schede di progetto e in parallelo 

viene realizzato, con il coinvolgimento di tutti gli attori interessati, il dossier Charta valido per i primi dieci 

anni di esercizio del parco. Nel corso della fase di istituzione, la popolazione sarà di nuovo chiamata al 

voto per decidere se il parco dovrà essere costituito. Dopo la votazione, la Charta sarà inoltrata per la 

valutazione alla Confederazione tramite il Cantone. Con l'assegnazione del marchio parco da parte della 

Confederazione inizia la fase di gestione (10 anni). Durante questo periodo vengono attuate le misure 

necessarie e i progetti per raggiungere gli obiettivi stabiliti nella Charta, che ha una durata di 10 anni. 

La Charta è completata dalla pianificazione quadriennale, che costituisce la base per la concessione di 

aiuti finanziari globali da parte della Confederazione. Dopo ogni fase di gestione decennale, la 

popolazione è chiamata ad esprimersi nuovamente sul proseguimento del parco. 

Grazie al lavoro svolto nell'ambito del progetto Parc Adula è stato possibile abbreviare il tempo 

necessario per l'elaborazione dello studio di fattibilità e di accorciare la fase di progettazione fino 

all'inoltro della candidatura. La candidatura come parco naturale d'importanza nazionale comprende il 

presente piano di gestione per la fase d'istituzione, le schede di progetto e la domanda di aiuti finanziari 

globali alla Confederazione e al Cantone. La richiesta sarà esaminata dall'Ufficio federale dell'ambiente 

(UFAM) nel 2019 e se la candidatura sarà approvata, la Val Calanca potrà avviare la fase d'istituzione, 

con la realizzazione dei primi progetti e delle strutture necessarie per il candidato parco già nel prossimo 

periodo programmatico, che eccezionalmente durerà cinque anni, dal 2020 al 2024. 
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3 Studio di fatt ibil i tà Parco Val Calanca  

Lo studio di fattibilità del 26 marzo 2018 allestito da Birgit Reutz (ZHAW) e da Sascha Pizzetti (Studio 

d'ingegneria GEOFORESTA) su incarico dei Comuni di Rossa, Calanca e Buseno ha evidenziato i 

contenuti principali del territorio del parco (analisi del paesaggio, dei valori naturali e culturali, analisi 

della situazione socioeconomica iniziale, discussione sul perimetro) ed ha esaminato i potenziali e le 

varianti sul possibile posizionamento del futuro Parco Val Calanca. È stata inoltre proposta una 

riflessione sulla struttura organizzativa e sono state formulate proposte di obiettivi specifici del parco. 

Nello studio sono evidenziati i costi per la continuazione del progetto e una prima indicazione dei 

possibili costi di gestione del parco nelle fasi d'istituzione e di gestione. Lo studio ha rilevato i punti più 

critici del progetto relativi all'estensione del perimetro, che rientra comunque nei termini di legge, e della 

scarsità di popolazione presente nell'area di studio. 

Il processo che ha portato alla stesura del documento è stato accompagnato del gruppo di lavoro 

composto da: 

¶ Graziano Zanardi, Sindaco di Rossa 

¶ Rosanna Spagnolatti, Vicesindaca di Buseno 

¶ Anton Theus, Sindaco di Calanca dal 1 gennaio 2019 (prima Vicesindaco) 

Già in questa fase la popolazione è stata informata sull'intera procedura e sulle tempistiche per la 

realizzazione di un parco naturale regionale. 
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4 Biodiversità e paesaggio 

4.1 Perimetro di progetto e analisi della situazione 

 

Cartina 3: Perimetro di progetto (raffigurazione propria) 
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Il perimetro di progetto (v. cartina 3) è localizzato a sud delle Alpi, nel Canton Grigioni. Geograficamente 

a nord confina con la Valle del Reno Posteriore (politicamente con il territorio comunale di Mesocco), a 

est con la Val Mesolcina, a ovest con il Canton Ticino e a sud con i Comuni di Castaneda, San Vittore 

e Roveredo. Il perimetro è costituito da tre Comuni della Val Calanca, ovvero Buseno, Calanca e Rossa 

e da una parte di territorio del Comune di Mesocco (v. Allegato 2), che geograficamente fa parte della 

Val Calanca e che è quindi da intendere come deroga ai sensi dell'art. 19 cpv. 2 dell'OPar.  

Comune 
Altitudine 
[m s.l.m.] 

Q max.  
[m s.l.m.] 

Q min.  
[m s.l.m.] 

Sup. tot. 
[km2] 

Abitanti (al 
31.12.'16)3 

Regione 
biogeografica 

Buseno 801 2'321 502 11.15 92 
Versante alpino 

meridionale 

Calanca 876 2'953 764 37.72 192 
Versante alpino 

meridionale 

Rossa 1'089 3'062 983 58.88 148 
Versante alpino 

meridionale 

Mesocco 
(parziale) 

1'482 3'202 1'803 12.73 - 
Versante alpino 

meridionale 

Totale 1'062 3'202 502 120.48 432  

Tabella 8: Comuni del perimetro (fonte: UET 2017) 

La superficie totale del perimetro di progetto ammonta a 120.48 km2 e rispetta pertanto i requisiti minimi 

stabiliti nell'art. 19 cpv. 1 dell'Ordinanza sui Parchi (OPar). Gli abitanti nel perimetro sono 432. 

L'ordinanza non stabilisce nessun criterio riguardo al numero minimo di abitanti in un parco.  

Dal punto di vista geopolitico l'area di studio non contempla l'intera Val Calanca. Sono infatti esclusi dal 

perimetro i Comuni di Castaneda e di Santa Maria, situati all'imbocco della valle. 

Il perimetro di progetto analizzato è relativamente piccolo se paragonato alla grandezza media di circa 

325 km2 dei parchi naturali regionali svizzeri (il più piccolo è di 136 km2). Con una superficie di 120.48 

km2 si tratterebbe attualmente del parco naturale regionale più piccolo della Svizzera e con la densità 

di popolazione più bassa (3.6 abitanti per km2).  

Entro la fine della fase d'istituzione dovrà essere stabilito il perimetro definitivo del parco naturale 

regionale. Saranno pertanto di nuovo verificate le possibilità per un eventuale ampliamento del 

perimetro del parco (v. schede di progetto 4.1.2 e 4.3.1 del periodo programmatico 2020 - 2024). 

4.1.1 Analisi del paesaggio 

Nell'ambito del progetto Parc Adula è stata effettuata l'analisi del paesaggio su tutta la superficie 

comunale dei Comuni di Rossa e Calanca, mentre il Comune di Buseno è stato analizzato solo 

parzialmente. Anche il Comune di Mesocco è stato analizzato completamente, ma per il presente 

progetto interessa solo la parte inclusa nell'area di studio. Nell'ambito dell'elaborazione del piano di 

                                                      

 

3 Durchblick 2017 ï Graubünden in Zahlen, Ufficio dell'economia e del turismo 
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gestione è stata completata l'analisi del paesaggio sul resto del Comune di Buseno ed è stata verificata 

la parte del Comune di Mesocco (cfr. Allegato 1 ï Analisi del paesaggio). 

Procedura 

Lo strumento predisposto dall'UFAM per la valutazione della qualità della natura e del paesaggio, è un 

mezzo che serve a stabilire se un determinato territorio sia idoneo per un Parco naturale regionale o 

per un Parco nazionale. Esso permette di rispondere ai seguenti interrogativi: 

¶ Dispone il territorio comunale di un alto valore naturale e paesaggistico? 

¶ Quali sono gli elementi negativi che sminuiscono il valore del paesaggio? In che misura incidono 

tali elementi e con quali provvedimenti potrebbero essere eliminati? 

Le basi generali dal punto di vista metodologico per la valutazione dei paesaggi si fondano su studi e 

documenti già elaborati dall'Ufficio federale dell'ambiente e da altri Uffici federali. La rispettiva 

attendibilità finalizzata è riconosciuta e già sperimentata. Le tre basi più importanti sono la griglia 

paesaggistica, la lista di riferimento e il manuale per i rilevamenti sul terreno e la valutazione (UFAM 

2009). Il modo di procedere per la valutazione della qualità della natura e del paesaggio è costituito 

dalla combinazione di due approcci: 

¶ ricerca, analisi e valutazione delle fonti, dei dati e delle basi esistenti, come inventari, carte 

geografiche 1:25'000, GIS, carte geologiche o piani delle zone; 

¶ rilevamenti sul terreno nei Comuni e nelle Regioni: rilevamento cartografico che permette di 

riprodurre fisicamente il paesaggio nelle sue svariate qualità e di definire le prime misure. 

In base al metodo di valutazione proposto dall'UFAM per l'analisi del paesaggio i Comuni con un valore 

finale fra 0 e 28 punti non sono conformi ai criteri della LPN e non rispondono pertanto alle premesse 

definite per un Parco; i Comuni con un valore finale fra 29 e 42 punti sono solo parzialmente idonei, 

mentre quelli che raggiungono un valore di almeno 43 punti sono considerati idonei per un Parco 

d'importanza nazionale. 

Per un parco naturale regionale sono di grande importanza gli inventari naturali e culturali d'importanza 

nazionale. Non vanno però sottovalutati gli oggetti d'importanza regionale e locale, che sono spesso 

testimonianze della storia, della cultura e dell'identità locale. Aspetti che sono alla base di un parco 

regionale e che devono essere valorizzati e promossi. 
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Risul tat i  del l 'anal is i  

I risultati scaturiti dall'analisi del paesaggio nell'ambito del progetto Parc Adula e dei successivi rilievi 

sono i seguenti: 

Comune 
Superficie comunale 

[km2] 
Punti + Punti - Totale punti 

Buseno 11.15 40 -4 36 

Calanca 37.72 47 -4 43 

Rossa 58.88 51 -4 47 

Mesocco (particella 2029) 12.73 29 0 29 

 120.48   155 

Tabella 9: Punteggio dell'analisi del paesaggio secondo il metodo UFAM 

I Comuni di Rossa e Calanca sono considerati adatti per un parco naturale regionale, mentre Buseno 

rientra nella categoria "parzialmente idoneo". Il motivo principale dell'idoneità parziale è dovuto alla 

presenza del laghetto artificiale, che in base al metodo UFAM riduce la qualità del paesaggio. Va però 

fatto notare che il laghetto è parte integrante del paesaggio e le sue sponde presentano una grande 

varietà di spazi vitali d'importanza locale, ad esempio per la lucertola muraiola, il colubro e la natrice dal 

collare, nonché per numerosi insetti legati a questi ambienti umidi. 

 

Immagine 1: Il laghetto artificiale con il villaggio di 
Buseno sullo sfondo (© S. Pizzetti) 

 

Immagine 2: Le rive del lago con diversi habitat 
ricchi di vegetazione e fauna (© S. Pizzetti) 

 

Per quanto concerne la particella 2029 di Mesocco il punteggio basso è da relativizzare, poiché il 

comparto analizzato costituisce la delimitazione naturale della Val Calanca ed è quindi indispensabile 

che sia integrato nel perimetro di progetto. La copertura del suolo è costituita da pascoli, acqua 

stagnante, bosco, roccia, ghiacciai, nevai e pietraie. Non vi sono biotopi d'importanza nazionale o 

regionale che in base al sistema di analisi del paesaggio dell'UFAM aumentano il punteggio, ma il 

comparto fa parte dell'inventario cantonale dei paesaggi. Lungo le principali sommità di questo territorio 

è possibile osservare ancora una discreta glaciazione, con in particolare il ghiacciaio de Stabi e il 

ghiacciaio ai piedi dello Zapporthorn. Anche i laghetti glaciali presenti impreziosiscono il paesaggio (v. 

immagine 3). 
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Immagine 3: Lagh de Stabi (© M. DeGiacomi) 
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4.1.2 Tipologie di paesaggio 

 

Cartina 4: Tipologia di paesaggio (raffigurazione propria) 

La Val Calanca è una valle fluviale percorsa dal fiume torrentizio Calancasca, che dallo Zapporthorn 

percorre la valle verso sud lungo un percorso di circa 31 km, sfociando nella Moesa a Roveredo. 
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Il perimetro di progetto comprende tre diverse tipologie di paesaggi secondo il criterio di classificazione 

elaborato dagli Uffici federali dello sviluppo territoriale (ARE), dell'ambiente (UFAM) e di statistica (UST) 

basato sulle caratteristiche naturalistiche e la loro utilizzazione: 

¶ Paesaggio di montagna delle Alpi meridionali 

¶ Paesaggio di montagna cristallino delle Alpi 

¶ Paesaggio di alta montagna delle Alpi 

Paesaggio di  montagna del le Alpi  mer idional i  

Il paesaggio di montagna delle Alpi meridionali comprende il fondovalle e i monti della Val Calanca. In 

questi comparti il paesaggio culturale è ancora fortemente presente: sul fondovalle e su alcuni 

terrazzamenti soleggiati (v. immagini 4 e 5) sorgono gli insediamenti, caratterizzati da piccoli nuclei 

sparsi nel territorio, con diversi edifici storici in pietra e legno tipici di un'architettura rurale tradizionale 

che contraddistingue la valle. Nei Comuni più esterni della valle, in particolare a Buseno per quanto 

riguarda il perimetro di progetto, gli edifici sono soprattutto in pietra, vista la presenza di boschi di 

latifoglie con castagno, che venivano sfruttati per altri motivi, legati specialmente alla sussistenza. Gli 

insediamenti storici sono ottimamente conservati e ben cinque villaggi sono inseriti nell'inventario ISOS 

(v. cap. 4.1.13).  

 

Immagine 4: Il terrazzamento di Braggio (© S. 
Pizzetti) 

 

Immagine 5: Il terrazzamento di Giova (© S. 
Pizzetti) 

Il paesaggio fluviale del fondovalle plasmato dalla Calancasca, è a tratti ancora allo stato naturale e 

recenti rivitalizzazioni hanno permesso la riattivazione di alcune importanti zone golenali.  

Il bosco copre oltre la metà (ca. il 54%) del perimetro di progetto e rappresenta dunque il principale 

elemento paesaggistico di questa unità. La sua funzione principale è quella di protezione per gli 

insediamenti, per gli impianti energetici e per la strada cantonale che percorre la valle fino a Rossa. In 

seguito alla decrescita dell'agricoltura di montagna avvenuta a partire dalla Seconda guerra mondiale, 

come in gran parte delle regioni alpine, il paesaggio ha subito un forte mutamento che ha condotto ad 

un aumento della superficie boschiva (cfr. immagini 6 - 11) e ad una riduzione di spazi vitali ricchi di 

biodiversità e quindi ad un impoverimento del paesaggio culturale tradizionale, che rimane tuttavia ben 

presente e curato sul fondovalle e sui terrazzamenti soleggiati. 
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Immagine 6: Sta. Domenica nel 1933 (lubis © 
swisstopo) 

 

Immagine 7: Sta Domenica nel 2015 (swissimages 
© swisstopo) 

 

Immagine 8: I monti di Arvigo nel 1933 (lubis © 
swisstopo) 

 

Immagine 9: I monti di Arvigo nel 2015 
(swissimages © swisstopo) 

 

Immagine 10: I monti di Giova nel 1938 (lubis © 
swisstopo) 

 

Immagine 11: I monti di Giova nel 2015 
(swissimages © swisstopo) 

L'inventario forestale cantonale ha evidenziato un ulteriore forte aumento della superficie forestale nel 

periodo intercorso tra l'inventario del 2000 e l'ultimo del 2013. L'aumento ha avuto luogo soprattutto 
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sopra i 1400 m s.l.m. Tra i fattori determinanti vi sono l'abbandono dei pascoli alpestri con il conseguente 

imboschimento, nonché il cambiamento climatico in corso (Pizzetti, 2017).  

In base alla statistica della superficie del 2009, nell'area di studio le superfici d'insediamento 

rappresentano solo l'1% della superficie complessiva, mentre quelle agricole l'8%. 

Paesaggio di  montagna cr ista l l ino del le  Alpi  

Dal punto di vista orografico la Val Calanca appartiene al massiccio dell'Adula. Il paesaggio di montagna 

di rocce cristalline delle Alpi sovrasta il territorio degli insediamenti permanenti e comprende le catene 

montuose della valle. Nelle parti inferiori si pratica l'economia alpestre estensiva. Il paesaggio è inoltre 

caratterizzato dal limite superiore del bosco, composto soprattutto da larici e da aree ricoperte da arbusti 

nani. In queste aree si trovano alcuni laghetti glaciali di montagna. Lo svolgimento dei processi naturali 

non è ostacolato. Le vette più imponenti che delimitano il confine occidentale del perimetro di progetto 

sono: il Puntone dei Fraciòn (3'202 m), il Puntone della Parete (2'984 m), il Piz Piotta (3'121 m), la Cima 

Rossa (3'121 m), la Cima dei Cogn (3'063 m), il Pizzo Pianaccio (2'832 m), il Pizzo del Ramulazz (2'915 

m), il Piz di Strega (2'912 m), il Piz Giümela (2'445 m), il Torrone Alto (2'956 m), la Cima d'Örz (2'706 

m), il Piz di Campedell (2'724 m), il Mottone Rosso di Grav (2'292 m). A nord troviamo il Pizzo de Stabi 

(3'135 m) e lo Zapporthorn (3'155 m), mentre il confine orientale è delimitato dalle cime: Piz di Renten 

(2'000 m), Piz della Molera (2'603m), Piz de Groven (2'694 m), Piz de Calvaresc (2'537 m), Cima de 

Gagela (2'806 m), Cima de la Bedoleta (2'627 m), Piz Pian Grand (2'689 m), Piz Deserto (2'505 m), i 

Rodond (2'830) e Piz de Mucia (2'967 m). 

Paesaggio di  al ta montagna del la Alpi  

Il paesaggio di alta montagna delle Alpi è contraddistinto dalla presenza della cima più alta del perimetro 

di progetto, ovvero il Puntone dei Fraciòn con i suoi 3'202 m. È povero di vegetazione e presenta diverse 

sorgenti che alimentano la Calancasca, una parte considerevole di rocce, materiali detritici, nevai e due 

ghiacciai: il ghiacciaio de Stabi e il ghiacciaio a sud dello Zapporthorn (cfr. immagini 12 e 13). 

 

Immagine 12: Ghiacciaio de Stabi (© S. Pizzetti) 

 

Immagine 13: Ghiacciaio sul fianco meridionale 
dello Zapporthorn (© S. Pizzetti) 

La quota più bassa del perimetro è posta a 502 m nel Comune di Buseno. Questi grandi dislivelli 

concentrati in uno spazio relativamente ristretto, rendono la Val Calanca molto interessante e 

diversificata dal punto di vista della flora e della fauna, come esposto nel capitolo che segue. 
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4.1.3 Flora e fauna 

Per questo capitolo si è fatto ricorso, oltre che agli inventari e alle banche dati del Canton Grigioni e 

della Confederazione, anche a banche dati del centro nazionale dei dati e delle informazioni sulla flora 

svizzera (InfoFlora), a banche dati sulla fauna del ĂCentre Suisse de la Cartographie de la Faune 

(CSCF)ò (InfoFauna), alle liste IUCN riguardanti le specie, a diverse relazioni tecniche dello studio 

Trifolium e di altri uffici che riguardano il perimetro di progetto, alle informazioni della Stazione 

ornitologica di Sempach, dell'Ufficio per la caccia e la pesca dei Grigioni, del Museo della natura dei 

Grigioni. Per il perimetro di progetto non sono ancora state definite le specie bersaglio e gli spazi vitali 

prioritari, anche se nel merito esistono già diverse importanti informazioni. Questo lavoro sarà svolto 

all'inizio della fase d'istituzione (v. scheda di progetto 1.1.1 del periodo programmatico 2020 ï 2024). 

In Val Calanca sono in corso e sono stati realizzati importanti progetti che mirano a favorire e proteggere 

diverse specie animali e vegetali. I principali progetti in corso sono: 

¶ Progetti d'interconnessione Calanca interna (Trifolium, 2016) ed esterna (Trifolium, 2016) 

¶ Progetto per la qualità del paesaggio Mesolcina e Calanca (Trifolium, 2016) 

¶ Progetto misure paesaggistiche Mesolcina e Calanca (Trifolium, 2015) 

¶ Progetto riserva forestale naturale Bedoleta nel Comune di Rossa (GEOFORESTA - Studio 

d'ingegneria Sascha Pizzetti, 2018) 

Vi sono inoltre alcuni studi, utili per valutare possibili misure di promozione e di protezione di determinate 

specie animali e vegetali, come ad esempio: 

¶ Il Catalogo di superfici imboschite della Mesolcina e della Val Calanca con un alto potenziale di 

recupero a favore dell'agricoltura (Trifolium, 2012) 

¶ L' inventario dei paesaggi terrazzati Mesolcina e Calanca (EcoEng Sagl, 2013) 

¶ Nel Moesano alcuni dei lariceti più vecchi d'Europa (WSL, 2007) 

¶ Progetto sentiero didattico Pian di Alne (Pizzetti & Grassi, Progetto sentiero didattico Pian di 

Alne (non pubblicato), 2015) 

Ulteriori importanti informazioni sulle specie prioritarie sono presenti nel rapporto "Arten- und 

Lebensraumförderung im Nationalpark Adula" (Atelier für Naturschutz und Umweltfragen, 2011), 

allestito per il progetto Parc Adula, e nel Piano di sviluppo del bosco 2018+ Grigioni centrale/Moesano 

(Ufficio foreste e pericoli naturali del Canton Grigioni, 2018). 

Da queste fonti è possibile desumere le specie che rivestono un ruolo prioritario nel perimetro di 

progetto. In particolare sono state definite le specie bersaglio e le specie faro. Le specie bersaglio sono 

specie diffuse a livello locale e regionale, ma minacciate a livello nazionale che vanno preservate e 

promosse e per le quali la Svizzera ha, in Europa, una responsabilità particolare. Le specie faro sono 

caratteristiche di una regione e rappresentative di un determinato habitat, ovvero vi si trovano 

relativamente più spesso che in altri habitat. Le specie faro fungono pertanto da "unità di misura" della 

qualità dell'habitat che colonizzano. (UFAG, 2015). 
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Le specie bersaglio e faro sono evidenziate nelle seguenti tabelle: 
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Tabella 10: Specie bersaglio (rosso) e specie faro (nero) Calanca interna (Trifolium, 2016) 
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Tabella 11: Specie bersaglio (rosso) e specie faro (nero) Calanca esterna (Trifolium, 2016) 
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Di seguito sono elencate le orchidee identificate nel perimetro di progetto: 

¶ Dactylorhiza fuchsii 

¶ Dactylorhiza sambucina 

¶ Gymnadenia conopsea 

¶ Listera ovata 

¶ Orchis coriophora 

¶ Orchis mascula subsp. speciosa 

¶ Orchis ustulata subsp. Ustulata 

¶ Platanthera bifolia 

¶ Pseudorchis albida 

 

In Val Calanca sono presenti diversi inventari d'importanza nazionale, regionale e locale. Questi spazi 

vitali sono importanti per diverse specie. La cura e la gestione di questi ambienti è quindi di 

fondamentale importanza per la promozione e protezione delle specie ad essi legate. Nel progetto 

Misure paesaggistiche Mesolcina e Calanca (Trifolium, 2015) sono descritti alcuni elementi 

paesaggistici e biotopi da promuovere e le specie particolari ad essi connesse, con particolare 

attenzione ai biotopi d'importanza nazionale. Si tratta quindi di uno strumento importante nell'ottica della 

manutenzione e del miglioramento della qualità delle zone protette presenti nella regione, ed è quindi 

in piena sintonia con gli obiettivi perseguiti dal piano d'azione Strategia Biodiversità Svizzera (UFAM, 

2017).  

Nell'alta Val Calanca molti prati secchi appartengono all'associazione botanica del Festucion varia 

(Festucion variae). Tipiche per il Festucion sono per esempio specie come la paradisia (Paradisea 

liliastrum), l'orchide sambucina (Dactylorhiza sambucina), la festuca dei monti (Festuca ovina), 

l'astranzia maggiore (Astrantia major), il pigamo minore (Thalictrum minus), il caglio minore (Galium 

pumilum) e il raponzolo montano (Phyteuma betonicifolium). Per quanto riguarda la fauna le specie 

prioritarie sono considerate il torcicollo, il fagiano di monte e la Lacerta bilineata (Ramarro). Tra gli insetti 

segnalati si evidenziano le farfalle Boloria titania, Zygaena carniolica, Maculinea arion (lista rossa e 

legate a superfici boschive aperte). 

Di seguito alcuni ambienti, con le relative specie particolari, descritti nel progetto: 

¶ Prati secchi d'importanza nazionale Lego a Landarenca / Specie particolari Iphiclides podalirius, 

Parnassius apollo, prispolone Anthus trivialis. 

¶ Prati secchi d'importanza nazionale Boliv e Monterisc ï Landarenca / Specie particolari: Diverse 

specie di orchidee, come Dactylorhiza fuchsii. 

¶ Prati secchi d'importanza nazionale Pian ï Landarenca / Specie particolari: Iphiclides podalirius, 

Parnassius apollo, prispolone Anthus trivialis. 

¶ Prati secchi di importanza nazionale Monti di San Carlo e Mazzucan ï Buseno / Specie 

particolari: Arcyptera fusca, Iphiclides podalirius, prispolone Anthus trivialis, coturnice Alectoris 

graeca. 

¶ Prati secchi d'importanza nazionale e regionale Carnalta ï Rossa / Specie particolari - Farfalle: 

Melitaea diamina e Cupido minimus, Cavallette: Oedipoda carulescens (cavalletta celeste). 

¶ Prati secchi d'importanza nazionale e regionale Ri Dedent e Ri Defora ï Rossa / Specie 

particolari: Farfalle - Melitaea diamina e Cupido minimus, Cavallette - Oedipoda carulescens 

(cavalletta celeste). 
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¶ Zupelon - Giova, San Vittore/Buseno / Specie particolari - Nelle selve castanili della bassa 

Mesolcina sono presenti diverse specie prioritarie per la conservazione a livello Svizzero come 

torcicollo Jynx torquilla e upupa Upupa epops; nonché farfalle come Hipparchia fagi e Lopinga 

achine. 

¶ San Vittore - Giova, San Vittore/Buseno / Specie particolari: Lopinga achine, torcicollo, upupa. 

¶ Prati e pascoli secchi di importanza nazionale Bregnon - Giova, San Vittore/Buseno / Specie 

particolari: Lacerta bilineata, Jynx torquilla. 

¶ Prati e pascoli secchi di importanza nazionale Bellen - Giova, San Vittore/Buseno / Specie 

particolari: Narcissus x Verbanensis 

¶ Prati e pascoli secchi di importanza nazionale Prepiantò- Giova, San Vittore/Buseno / Specie 

particolari: Iphiclides podalirius, Calliptamus siciliae, Lacerta bilineata, Oedipoda caerulescens, 

Polygala pedemontana, Narcissus x Verbanensis. 

¶ Prato secco di importanza nazionale Alva- Giova, San Vittore/Buseno / Specie particolari: 

Iphiclides podalirius, Lacerta bilineata, Oedipoda caerulescens, Narcissus x Verbanensis. 

Nello studio preliminare sulla riserva forestale naturale (RFN) Bedoleta nel Comune di Rossa 

(GEOFORESTA - Studio d'ingegneria Sascha Pizzetti, 2018) è stata condotta una breve analisi sulle 

specie minacciate e potenzialmente minacciate, nei confronti delle quali la Svizzera ha una 

responsabilità grande risp. molto grande di conservazione. Tra le principali specie sono state 

evidenziate le seguenti: 

Organismi Nome scientifico 
Lista 

rossa4 
Responsabilità 

CH 
Anno Precisione5 Datacenter 

Efemerotteri 
Ecdyonurus alpinus Hefti, 
Tomka, Zurwerra, 1987 

2 Grande 1983 0 CSCF 

 Rhithrogena nivata (Eaton, 
1871) 

2 Grande 1991 0 CSCF 

Lepidotteri, 
farfalle e 
Zygaenidae 

Erebia flavofasciata 
Heyne, 1895 

2 Grande 1991 0 CSCF 

Lepidotteri, 
microlepidoptera 

Rebelia ferruginans Rebel, 
1937 

2 Molto grande 1994 0 CSCF 

Molluschi Argna ferrari (Porro, 1838) 1 Grande 1988 0 CSCF 

Tracheofite e 
macroalghe 

Minuartia cherlerioides 
subsp. rionii (Gremli) 
Friedrich 

 Molto grande 2007 2 INFOFLORA 

 Potentilla grammopetala 
Moretti 

2 Grande 2017 1 INFOFLORA 

Uccelli 
Turdus torquatus 
Linnaeus, 1758 

1 Molto grande 2017 2 SOI6 

 Aquila chrysaetos 
(Linnaeus, 1758) 

1 Grande 2017 2 SOI 

 Alectoris graeca (Meisner, 
1804) 

2 Grande 2012 2 SOI 

Tabella 12: Specie minacciate e potenzialmente minacciate presenti nel perimetro della RFN Bedoleta 

Secondo la banca dati nel perimetro di progetto della riserva forestale sono presenti diverse importanti 

specie minacciate o in pericolo, per le quali però la Svizzera non ha una grande responsabilità a livello 

                                                      

 

4 1 = minacciata risp. vulnerabile; 2 = potenzialmente minacciata. 

5 0 = Attestazione approssimativa; 1 = Attestazione nel reticolo 5x5km; 2 = Attestazione nel reticolo 1x1km. 

6 Swiss Ornithological Institute in Sempach 
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di conservazione. Nel perimetro ci sono numerosi coleotteri xilofagi che potrebbero approfittare 

dell'istituzione della riserva forestale e della presenza di legno morto. In particolare si segnala il 

Saphanus piceus, coleottero fortemente minacciato, osservato nel 1993. 

Altri mammiferi e uccelli selvatici presenti in tutta la valle sono: 

¶ lo stambecco (Capra ibex) 

¶ il camoscio (Rupicapra rupicapra) 

¶ il cervo (Cervus elaphus) 

¶ la lepre bianca (Lepus timidus) 

¶ l'aquila reale (Aquila chrysaetos) 

¶ il fagiano di monte (Lyrurus tetrix) 

¶ la pernice bianca (Lagopus muta) 

¶ il francolino di monte (Tetrastes bonasia) 

Un ambiente che presenta una grande biodiversità è la piana alluvionale del Pian di Alne, inserita pure 

nell'inventario delle zone di riproduzione degli anfibi d'importanza nazionale. La zona golenale presenta 

una straordinaria varietà di piante (paradisia, orchidea sambucina), molte specie di farfalle (Boloria 

titania, Nymphalis antiopa), libellule, cavallette (Conocephalus fuscus), anfibi (rospo comune, rana 

alpina), rettili (vipera, colubro liscio), pesci (trota fario, scazzone), uccelli (cuculo, merlo acquaiolo, 

picchio verde) e animali selvatici (cervo, capriolo, volpe, tasso, ecc.). La vegetazione predominante è 

costituita da un bosco golenale luminoso di ontani bianchi, che offre importanti rifugi per diversi 

mammiferi. 

In base alla banca dati InfoSpecies, nel perimetro di progetto vi sono oltre una trentina di specie di 

organismi in Lista rossa per le quali la Svizzera ha una responsabilità grande e due per le quali la 

responsabilità è molto grande (il lepidottero Rebelia ferruginans e il merlo dal collare). 

Le specie prioritarie per il progetto Parco Val Calanca saranno definite nel corso della fase d'istituzione 

(v. scheda di progetto 1.1.1 del periodo programmatico 2020-2024). 

4.1.4 Interconnessione ecologica nel perimetro di progetto  

Il perimetro di progetto presenta un paesaggio culturale con diversi tipi di spazi vitali ben interconnessi 

tra di loro. Il bosco rappresenta l'elemento paesaggistico predominante della Val Calanca. Per 

promuovere l'interconnessione ecologica degli spazi vitali e le strutture del paesaggio culturale sono in 

fase di attuazione importanti progetti. L'intera area del progetto di parco è infatti coperta, oltre che dai 

progetti d'interconnessione, anche dal progetto per la qualità del paesaggio, che oltre alle aree per 

l'utilizzazione a scopo agricolo, comprende anche quelle d'estivazione. Questo progetto si estende su 

un perimetro maggiore rispetto a quello dei progetti d'interconnessione e ha come scopo la salvaguardia 

e la rivalutazione di pregiati elementi ecologici che caratterizzano il paesaggio, come i muri a secco, le 

siepi, gli alberi singoli e i sassi raccolti e ammucchiati.  

Mediante l'interconnessione si creano le premesse per i movimenti migratori naturali della flora e della 

fauna e per promuovere il libero scambio del patrimonio genetico, come stabilito nel piano d'azione 

Strategia Biodiversità Svizzera (UFAM, 2017). Durante la fase d'istituzione è opportuno illustrare nei 
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singoli progetti d'interconnessione quanto possa essere ulteriormente promosso nell'ambito di progetti 

particolari in favore di determinate specie, come p.es. le orchidee. Il progetto di parco intende sostenere 

e coordinare i progetti che si estendono oltre le aree esistenti dei progetti d'interconnessione. A tale 

scopo è prevista nella fase d'istituzione l'attuazione di interessanti progetti riguardanti il paesaggio, 

l'interconnessione e la biodiversità (v. schede di progetto 1.1 e 1.2 del periodo programmatico 2020-

2024), in particolare si vuole migliorare la qualità biologica delle zone protette esistenti (v. 

Förderprogramm TWW, ANU 2018) per garantire così la promozione diretta della biodiversità a lungo 

termine (UFAM, 2017, p. 10). L'ente responsabile del progetto di parco promuoverà e sosterrà inoltre 

determinate misure di formazione e di perfezionamento per i contadini e il resto della popolazione, come 

è già stato fatto con successo nella fase d'istituzione del progetto di parco nazionale Parc Adula proprio 

in Val Calanca nell'ambito dell'interconnessione ecologica. Questo tema si colloca nel punto 

d'intersezione fra educazione ambientale e turismo in sintonia con la natura e la cultura. Attraverso i 

progetti di sensibilizzazione ed educazione ambientale, nonché la promozione di percorsi tematici 

previsti per il periodo programmatico 2020 - 2024 (v. schede 1.1, 3.1, 3.2 e 3.3), s'intende informare e 

sensibilizzare la popolazione locale, le giovani generazioni e terzi (visitatori, ditte, ecc.) sull'importanza 

della biodiversità, sulla ricchezza di ambienti pregiati presenti in Val Calanca e sullo scopo delle misure 

volte alla promozione di determinate specie (UFAM, 2017, p. 10). È inoltre previsto che l'ente 

responsabile del parco assuma il coordinamento dei progetti d'interconnessione e di qualità del 

paesaggio, in modo tale da poter sfruttare le sinergie che ne derivano (v. scheda di progetto 1.2.1 del 

periodo programmatico 2020-2024). 

A livello forestale è in fase di approvazione la riserva forestale naturale della Bedoleta, nel Comune di 

Rossa (v. cap. 4.1.6). Per favorire determinate specie animali dipendenti in particolare dalla presenza 

di legno morto è importante che vi sia un'interconnessione tra le varie riserve forestali esistenti. Essendo 

queste superfici boschive spesso molto distanti tra di loro, bisogna procedere con la creazione di misure 

aggiuntive, come la promozione di isole di legno invecchiato e di alberi habitat per creare dei ponti e 

collegare le riserve forestali, favorendo così la migrazione di individui e l'interscambio genetico tra le 

popolazioni di insetti dipendenti dalla presenza di legno morto. Già ora l'azienda forestale promuove la 

presenza di legno morto in piedi e a terra e di alberi habitat nel bosco. Dopo la creazione della riserva 

forestale naturale, il Servizio forestale provvederà a stipulare i contratti per la creazione vincolante delle 

isole di legno invecchiato che fungeranno da collegamento tra le riserve forestali esistenti. In questo 

modo vengono attuate le misure forestali immediate previste nel piano d'azione Strategia Biodiversità 

Svizzera (UFAM, 2017, p. 12). 

Attualmente, secondo i risultati dell'inventario forestale cantonale (GR4), la regione forestale "Calanca, 

resinoso" presenta 24.2 m3/ha (± 16%) di legno morto. La politica forestale 2020 (UFAM, 2013) della 

Confederazione ha stabilito i valori soglia di legno morto per le Prealpi e le Alpi a 25 m3/ha. Questo 

quantitativo è dunque quasi raggiunto in Val Calanca. 
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4.1.5 Zone di protezione del paesaggio e biotopi  

Questi strumenti garantiscono la protezione di comparti paesaggistici di grande valore estetico e degli 

spazi vitali di specie animali e vegetali minacciate. La base legale è costituita dall'art. 18a della Legge 

federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN). 

La tabella 10 fornisce una visione d'assieme degli inventari naturalistici e paesaggistici presenti nel 

perimetro di progetto. 

Inventario 
Importanza 
locale [ha] 

Importanza 
regionale [ha] 

Importanza 
nazionale [ha] 

Totale [ha] 

Boschi particolari  16.49  16.49 

Golene 13.04 29.02 37.03 79.10 

Oggetti naturali (superfici) 7.31 135.37  142.68 

Paesaggio 6.46 4'457.79  4'464.25 

Paludi 1.58 1.90  3.48 

Prati magri  1.24  1.24 

Prati secchi  5.23 56.66 61.89 

Zona di riproduzione degli anfibi   42.12 42.12 

Torbiere alte  0.69 7.43 8.12 

Totale [ha] 28.40 4'647.73 143.25 4'819.38 

 
Tabella 13: Inventari natura e paesaggio (fonte: UNA GR) 

I singoli inventari sono raffigurati nelle cartine 5 - 7. 



PIANO DI GESTIONE PROGETTO PARCO VAL CALANCA 

 

39 

 

Cartina 5: Inventari natura e paesaggio - parte sud (raffigurazione propria) 
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Cartina 6: Inventari natura e paesaggio - parte centrale (raffigurazione propria) 
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Cartina 7: Inventari natura e paesaggio - parte nord (raffigurazione propria) 

  










































































































































































































































